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Olinto ,'boQ«iit«, OD'Ì,!» i^i^'.,". 

Alla ^Bei^a di|iia sólaziono 
Un Vi'rfiltàrà del minisiariala Don 

via dl.pie!i^u per risolver^ 1A ({ueatlooa 
dell'i ISt'itrea ;' una via ohe acoonteuti 
quelli ch«'VO(;llOl(b ritJìatieré ad ogni co-
at6''A'qdàllr ohe ad ógni oùèto vogllipo 

.àu^àrìsébe^dàllà Colonia; e, sopri^tàtio, 
dtf j.ioodo di maotejiet'a la nostra aiitijt' 
riti su quel territòrio, e, nill'istesso 
teppo,. w»ir«r#i rt», W80/i>, ffi^flu. j ^ s ' . 
sari par rinfratiksare U'Ittfllà dalle- in'-
gedtii'ij^è'aes'tisteaatb, tir rinal)ae're'.nél-
r imii£<iìi8o'infpWo etlbifiij6 la'''Dtistr'a;"ìn-
fitifcnza a'ŝ oiiità^ sema altri guài, e 
trovArj foslD nelle pl;!i fertili regioni peii 

tra,A«ri:a pfijia a, lavoro. 
Ed eooo ciò ch'agli prepone : 

* 0bfeiaiS6''d'ÀII'E('iti'éa, ifledt'o e'tòiùso, 
all'ÀNî l̂Hià,, ót'tje'Alè̂ ìdo da MeDeliìi io 
ÓioAiia lin' tfMiato' d( all^aota pe'riléta'à, 
l'impMìiilioiJ^' perp^tuil' in M'àotilgià 
di tutllé" l̂'é"ib«ròi pi-utfénliéiiei dall'Italia', 
l'apért'dra'^brpetiià dal terriHoriò adattò 
laggiù allei etolgi'aziòni di toloaie agri­
cole italiane, e la concesèlohé perpetna 
della DcghiepMta; 411alr-.il .^oVilnto 
andrebbe diviso per an terzo all'Italia 
e per due tersi all'Ab^ssinìa. Inoltra un 

poste é(Ì 1 télegran sarebbero èse'ratati 
da italiani, ufflciali italiani istruirebbero 
l'ederBlto, i fitiuld&avì'iKititnii' aisiite-
tèbbero-quella popolationi nel modo di 
ttttaìstioaveà !a gtaatizla. Scuola italiana 
«dMberebbero 1 fsnoiiilli abissini, tra i 
tidJiH fA>non molto'ìci saranno figli di 
ilo4'.H'<lrat»tlt.' Il'comande del <porto di 
Mtfiaattit* dovrabUa ansar»' affidato a aù 
nostrd'affidale ohe avrdbbe'dei stazio-
niirr.< 'snà' ditiposiiiono: < : 

e Con qnostd trattato a con itali coodl-
'Maui3ur riOuaosoeudó Împeratoile abso-
lìito <Wbdollk, M'rebbs qnasi raggiauto 
io soo'pd-'di iboiVrllr» eltaliauiezare l'Ei-
ti'0(il1& ed oitauatO' un frutto per' Id >aa-
stèn'ntb spinse tiaoza'caooiiir più milioui; 
^tòtvtòa gn Fango volger di anni si 
î er^ebbé ad e8tgejra,'''>p8rchè con lin'era 
ét'[la^e la'D6gu»e dovrabbsro darà al 
tettò difolti proventi, sia pel oomfaerei'o. 

'«jèlllJBtropiaj -sia per qaello Òhe potrebbe 
a'tlii'tiriìi Sl'Hassaua dal Sudan, dopo a--
irir ' par -dèupre ' spento ' eoll-'eebroito a-
biBSino il fanatismo musulmano a rese 

"altiilrb a pràtioAbiii le «irade. Avraihmo 
d'altronde serie gai-auzie per laipolitioa 

'̂ 1 %iflttH\ÌL'eawitffliato daiutt nostrolmi-
,nistro a lui bene ao^bvt», etruveiismma 
'-'Ael ìltia''éiei'cit(ì bebe-'amm'llesìltrato' un 
"potedle'boififfibienta di forze perinei. 

Xi'tffereidmo-''an'iaampo •vastissima - per 
''jpbter>i(itradare''l'a nastra émigraiiionaidi 

• " " - ; • " • " ' • ' ^ " ' ' - ' • 

' ,'A^pÈNiiiiÒE t)KCFHinÙ'''&i) 

•FJ A; SABAHOLI 

':i;̂ ' w î ŝ .: 

'w 
Ségi^t^nfra'Dbi'an'gtéìco di pas'óle 
IÌB'SH fi-Wrò l'à'bibia. Non 'poìeUdu 

ma —- bisogna laseiarle allei na­
zioni forti e-perseveranti I Iioohvalaio-
nact' e i oschettiai bisogna che si guar-
diiii'o d'uscire dal loro gu^pio, peroKè al­
l'aperto sii può' pij^liafsi un colpo d'aria 
0 inciampare lo un ciottolo I 

Fu ripetuto a sazietà ohe i popoli 
hsQno'quel'Governo ohe si meritano; 
ebbene,' orL mentre tnSta la vecchia 
esaarita Knrqpa . guarda' al vergine 
contioenta n^ro, e si prepara a conqui­
starlo per rifornirsi in esbo di energie, 
i il caso di fare una variante all'abu­
sato assioma, e dire che le n îjlohi eu­
ropee hanno.^. quell'Africa che si me-
riiaso ! 

ISàfifAele Capora l i 

il gene-

da fa-

operair ohe furraorebboro oittft, strade, j eolie difficoltà di tradurre in atto il suo 
porti, eoo. , j seducente progetto e di dargli una utile 

< Il Sanihar, regióne tra l'altipiano e f stabilità 
il mare, secondo riferisce il Martini i n i ^m^j , , questioni africane - <f 
una intervista ooij il noto viaggiatore , .'. . ;.,. , ,• 1 11 
tedesco Scbweinfurt, sarebbe adattiitia- ' '" soluzioni utili ed, onorevoli delle 
aimo a ricevajr̂ e l'omigraziona di società 
agricola Itaiiaoe, perchè-ò un tarrauo 
fertile ed atto a nultitr^ di cStone, iar 
daco, sesamo, tabaccò, djura, patate, 
olive, pianta tessili; oitra'cha'pott'èbbe 
divaotare un vaetùssimo campa di lal-
levafpanto di cammelli,. 

La,'regione tra Cheren e Gassiti», an­
che a delta deil()-8tê 890 Martini, è pur{9 
facii mante coloî ìz^al̂ iie,. sia pel aliiòa 
migliore, sia per la grande fec.tilità della 
.terra,' 

'Troveremmo un campo aperto per l{i 
no8tr,a esportuziooe, chefquelotunqnaora 
si arresti a pocjii tessuti di.cotone a a 
pecchi generi di prima necessità, verrebbe 
a'óreaoere di molto cop l'incivilirsi del 
popoli. 
. ,Jl$eoaliltloai! «it-perdelriibbe; pai-gfua-
dagnaremmq... Gitsxfeim atitaijhite>'l& 
mia chim f̂lia S » 

Il progetto si preaenta, senza dubbio, 
seditOaute; ma è eaio aìti-ettanta'realiz­
zàbile f • • * 

Si ti- tteirebbe.ln sostanza di un pro­
tettorato bello e buOno, anche se la pa­
rola non è detta; ed h ciò appunta cha 
Ménolik non Vuole. E se anche l'impe­
ratore etiopica lo valesse, ohe cosa 
ne dii'abbf'ro'Frttlèià* #."RiAto'?*'"La 
Franala,' sopratutto, che si prepara ora 
a (tiventare padrona, di fatto.^e non di 
diritto, in Abiaainia, dopa di avere con 
tanto fraterno slancio éooparato a ca'c-
ciarna l'Italia? 

E, supposto che Menelik aòcettasae 
questa soluziuoa, a «ha noo^vt^'idiia-
casse il oonsenso della Francia e della 
Russia, non potrebbe ,an bel giorno il 
NegBS attuale — 0 if suo .successore 
— trovare insappoftabili le molte '/per-
petuilà — 0 qualcuna di esse'^— cui 
l'Uajlia .,lp ,?vr^bt>e ^Maqgf['at,tsi^;fl,,.qolla 
no/a fede,... etlopToii, n^^l^tjif^l h, 
tal oaso, avremmo da scappare, come 
questa volta, 0 da fai<e la guerra a 
fondo, coibè aoohe il JJo» Màrzio non 
vuole? Non saremmo cosi ricaduti nella 
padella dalla quale vogliaiuo uscirne ora 
anche a costa di trovarci 'sulla-brace? 

Abbitimo accennata a quéke jirime 
obbiezioni che a noi aeinb'ra ai presen­
tino Ovvie, poiphè l'egregio articoliata 
,del Don Marzio degidiera di i< rac­
cogliere i giudizi 0 le impresaioni ohe 
il suo aoritto non -mancherà di sttàoitare » ; 
ma aibWe altr^ ébaa ci sarebbero da'dire 

Sabato sera morì a Torino 
rais Raffaele Oadorî a-

Era nato a It̂ ilauo nel 1815 
miglia piemonteae. 

Nel IgdO fra tenente del Senio nel-
l'(isercito piemontese; nel 1^4!i col grado 
di lUaggiore ebbe il. battesimo ^el fuoco 
allo Stelvio; oel 1855 feq^ la campa­
gna di Crimea a osi 185^ oqmbattè a 
S. Martino. Alla presa d'Ancona comandò 
l'att^pco' di Porta Pia. Nel ISSO feoe 
parte del corpo d'esercito di Gialdini, 
col cmale.papsA ;l JlNgliamento, giup-
genoo Ano a Versa. Nel 1370 com|kn,d,ò 
la cainpagna par la ll^ierazioaa di t$oma, 
ad anùato nella città etarmi, vi ocga 
aizzò il governo civile, mantenne l'or­
dina, trattò col Vatiòaa6;t'(jb9ir>òfae"per 
rii^o^ei;^i<,^,si^m£ni <Jo, ôfPV'X'.tiono 
loro-óoncittadino onorario e patrizio ro­
mano, • , _ , 

'Nei 1859 fu miniatilo della guerra nel 
governo provvisorio di Toscana, ,ed ebbe 
molti'allri elevati incarichi.' 

Fu deputato per otto legislatura e,^on 
decreto 15 novembre 1871 veobe iusi-

l'gbita dèlia digàità di aeuatore. Il 20 
.settèmbre 18.&5 il Re lo nominava ^ran 
collare detrAouunzlata pfirtĵ oipandogjl 
l'alta onorificenza Con alTettuoao tele­
gramma. 

A F R i e A 
I p r i g l i o n t l e r i t a r d a n o » 

.Soma 7 — 11 ritardo dalllurrivo in 
Harrar del aeoondoacagliona di prigio­
nieri impensierisce. La Triòuna creda 
che i capi si siano accorti che i ;pri-
gionierì ra'ppreaentano per-il Negus un 

grosso allira e vogliano, all'atti), delia 
,coo,aegn^ avere pî ĵte.de,! risoiî tiio. 

ProoccHpa«lonli pel, ilervlqcl» 
Roma 7 — Li lautezza d̂ i dervisci 

deatà preoccupaz one, 1 dervisci reclu-
tô rono dal; Qhedaref tutti gli uitnjni 
abjli alle armi. 

Cassala ò già rifornita di abboofìanti 
viveri a maniiiio,ni. Le carovana .che 
pqrturoóo il,carico non obba;;a molestie. 
I dervisci segfiono la riva destra, del 
Gaso senza passarlo, quantunque osso 
sia asciutto, 0 si manteogono sempre 
in lioeti, di battaglia. 

Il ĝ nerâ le Vigano mantiene il con,-
tatto col oemióo o>ie gli avamp'istil mò-
lefitàno con rapido scorr.eri.e. 

fiiul S T U n B N ' T I 

' Le uitima notizie recano cha comiocia 
a farsi 'àa poi di. oaldiìa'fra! gli studenti. 

Era tempo ! 

I gravissimi fatti di Gftndia 
Numerosi dispacci di ieri a di oggi 

deacrlvoào' con' "òrribiir"parlicòlari""i 
massacri, gl'incendi, le atrocità racoa-
priccianti del sangninarlo' fanatismo 
mosn l̂maoD contro ì poveri 'cristiani 
dell'isola sventurata. L'Inceòdio di La 
G&ea l'altro ieri era visitiile'a 15 mi­
glia Jn mare. 

Un dispaccio odierno dice che a La 
C:>nea è cessato il massacro oai cri­
stiani perchè non ve ne sono più)' Il 
maggior numero dei fuggiaschi si è re­
cato, a Syra. Retymo od Eraolelon sono 
in preda a|l' anarchia, t cristiani dalle 
montagne armati discendono à schiere 
nurnaros-j. 

A bordo dalla navi delle Potenze che 
ai trovauo in quella acqua hanno' ^ pro­
vato rifugio molte ceotibaia di fuggia­
schi. 

Un telegramma da Roma io data di 
ieri a sera dice ; ' 

< Un attivo acambio di dispacci av­
viene fra i Crabinetti delle ^rinci,pa)ì Po-
t̂eoze a proposito di Gandia. Prevale \1 

concetto' .di occupare l'ìaòl'à c> n truppe 
regolari estere, qualora là situazione 'se-
guitasae' grè(,ve. Si alfî 'ifma che, qualora la 
spadizlo'àe apparisse necessaria, il nostro 
OoVerno BiservireblTe dèi battagliopi che 
erano pronti per l'Africp i'inbaióàndòii 
su pirbacafl noleggiati.' Oli 'èqtiipa^ î 
delle navi .estere aoouraté a La' Canoa 
sono In parte sbarcati e preaidiauo la 
città, spengono gli inóaadi a sócooi'rono 
1 foriti ».' 

HP 

règWe'rS,''pror!Ìppi 
•"•:S.HM'A\W T!ili'djfcà,'''8lé""'* U()|e/tta, mi diéa 

' ili v^i-itir'Lei 'mi - n'a'sconde qii'àlco.sa, 
' ii!S;e'ùon''o8a -co'nféfssafra'!''Un' p'ètìsiaro 
' fll^ei^iì,' nella'.lìùa-'frohte, 'ti'à'anìbra'&Ue 

npn' l'h '̂ lasóiajta piìii 'dal glòrbo'lihe 
~"éRa..:"ilól ha credutt^ fÉtlice.' 
- ' "^'Lei mi B îiibtò'o'î ekio, per'godere 

la Viti! • 
. - : i^ìt' • la I solita '.'sua i iiWiit,'><)tié' mi 
' 'ivi^Ptito' felice'(quando lai- ê ipetrlmeu-
' tS'va' la'mia virtù nell'esarciz'o minu-
''ziutio'-dei-doveri chd 1̂ 1 siiierai-iiftiIbÉti 
:iittrai>erso 'glii-slauor del ouore: ora"fe-
lioe detllonU^ldiitfede,' doll'al^vazibna di 
spinto, che dal -lei'spiriiva. 'Cttddi 80I-
lanto rl'-'gióTno chamù'accoVei d'î dsere 

^A9' irii'Bpio^R paro . >> oone pordtî o, 
Durchà ella, dalla mia sventura non 

..-tì^p-,.,.:,-.., : :.. 
:^i .poB|ett|a,div,.}ntòi.gi;ave|,ejiaeria,,opme 
jH\))jpÌta,, ooliti,,mia .disperazione « 4el)a 

'jpairt.?iiflh?:*ift 'a .'"«'BBW-
i.r..~i\tSi^ ,o.iSfoa„,,iiei, ,p,i;(9ta8ti„,peir„spìe-

gara lin fatto assai naturale.,, Lei,.aara 

tenente,, ha trascurato idi vehire<a tro­
varmi' aamplicemèote perobè la mia'Tista 
le-avrebbe rico'rdato uo tsmpo'ohe non 
è ipin.,, ' OompVenda -perfettamente 'e 
non le aerbouraucora. 

— Ahi signora... 
— Non-'tirotest'i :'èo' "(jtièlli)'"óh8''dioa 

e la'mia 'scusa è'nel mìo'egoismo, Al-
lorchò'i si è'dbme 'lui, a 'treo't'anni .ap­
pena, ai'oi^taiio fdbllm'ènta'oiiové Vela 
zioni,-'SÌ 'entra in- fartiìgliarità'con gebte 
siStlokiuta alla- vigilia. Nella mia ai-
tUaziihie'è un' altra -cosa':" un amico 
ohe Scòlmpare ' non sii'aaplrebbe sosti­
tuirlo. Getite tibitudlni Ohe, ci Sfuggono 
lasciano un grande viioto'-nelt'il'''nostra 
esitlta&ZB,' e sé lei avesse 'avuto tdde 
maggiore noU'amioizia che ci conEfolava 
non si troverebbe cosi disorieotato,.. Io 
non' l'ho àbbandoriiiio':"B"8n0'Mtóàita. 

Là laiiboe er'a'dura, 'ma l'av'e'vo me­
ritata. 

Con vocó che racchiudeva una tpro-
fbhd'a amarezza' '̂ rdi-uppi :' 

—' Lif fatalità mi (sa,Ccìò"fra le brac­
cia Elisa, e ora la s'nbliioó. Gommisi la 
ator4il̂ ezza! clV,<ì>ff!quA%i;lskÀall̂ iP)Ì:eil at­
tenzioni, delia mia inflazione ; .ma . e94a 
pan,<8^ppe .qójfservaraeie. Mi piaceva, mi 
.piac^, fisioamepta,;.ura, io tutto.-questo 
anare.il cuora..^.^tri^neo, 

r - D|»mbe'lé parti?. Unanatastrofa, 
dunque\ 

.— la ,piaoa pegola. Il iCeSarì, io ao-
sp,etto, ha ottenuto. quello che . desida-

I~ ravà; che la sviitudine, ciDÒ,la> lonta­
nanza, il ,bÌ?.4gno d'apara, traaoiaasaep 
Kilsa a cadeva., QuastOj avvenne edt egli 
avrà faoiló p;i:$to,;tq̂ ip̂ )r ,litf̂ ;ê i;sl di lei. 

— Tenente, lei è àisai inginsto e 
niente generóso verso quel giovane'. Non 
'intendo 'difendere né lui, aè la signo­
rina'; ina sembrami ohe più che una 
convinzione' parli in lai un'amarezza, 
uir'di'éjotto. 
' — ,G,!è un mj l̂iirfi(so,||̂ 5po5a.4|ftli.,per-

metto fargliela rilévnre. 
Rosetta.bi^tè nervosamon,te il piede 

,8Vil..iap!;eto. Con un g'^sto, di noncu­
ranza, escl^niò : I , 

— Perchè vogliamo affiiggaroi. Si 
'(9Pg<«tS>i''° > ;8iiii>i;»ei)tati. t-toimaritata-

i menta |ei vuole iscagionarsi d'uq.efAora 
per. cui la nostra .amicizia .ne. sofferse, 
0 di una disgraziata, comoiEliaa/ lei vor­
rebbe fare utia creatura jgoubila:! La 
sua.gimatifiaazip.ne-viene troppq tardi: 
à il prodotto, d'uno sdegno po,qo giuato. 

Arrossii. ' 
— Ho fatto,beDe a ritornarec per di­

fendermi, se,,ciò sarà, posaibile... Non 
ho mai. pensata, di accuaare Cesari ; ma, 
conyeoga,.pignora, che il .oontegno di 
questOi giovane è iudiscutibìliieptei so­
spetto !„ Élla .comprenderà altresì che 
non. sono,inesperto al punto da .accet­
tare l'eredità ^'amore di Jai....iEiÌBa lo 
ama ancora ; è naturale I Essaiiifu mìa 
perchè,., perchè il 'proprio orgoglio, la 
propria -,fede, le vennero rf)enu isiomen-
taneamante. Oggi .non crede più alla 
felicità che ida< ima le,.può venire,. In 

.final .io uop.i [toaso -dare ali,rapporti 
di noiidue cbe ili carattere di uh'av­
ventura, come ne capitano speaaa agii 
scapoli,., agli, tillficiaii, agli lUominl. di 

figondo. -
—r,,Un', a^vootuiral,^.asciamo oon 

i-t. 
PELLE 

'•--r^. '-Mp-r~- ' • • ; -??=?" 
edegno mal repreaao, — Lei dunque spin­
gerebbe quella infelice all'abblezlbne 1 

— Questo legame mi pesa come un 
fardello, come una catena ; ai prolunga 
troppo, e io maledico il « campo > 
il « bjgiietto d!alloggio », la mia ami­
cizia d'un fenomenale riapetto, che acuì 
il desiderio e mi volle fedifrago. 

Rpsetta impallidì. 
— Tenente, è orribile ciò ohe dicel 

.— Il male là, fatto, occorre riparare, 
ma senza sentimenlalismi. Ammetto la 
mia colpabilità; sento- il dovere verso 
quella ragazza;, ma basta ciò per eter­
nare un vincolo? Tronchiamo il male 
fin dal proprio sorgere e saranno meno 
dAiteoen le oonsaguaaza. Si ama non 
una donna, bensì la fusione dalle sue 
belle qualità, intelligenza, spirito, ouore, 
ragione, e quando l'accordo intravva-
duto di qneste doti sì muta inveoe in 
,uu disinganno, assai è funesto il persi­
stere in esso. 

Ella divanne seria e, fissandomi negli 
OtMshi come sentisse riono.varai in aà 
dalle :6ensazionì già ..provata,'-l'indizio 

'di un' anibaa cha soffre a sogna, mor­
morò : 

— .Ove vuole ohe vadn, la poverina? 
-" Su questo punto, oî n iiso pronun-

iciarmi... Elisa à abbaatauza intelligente 
per aàperai guidare, Ermanno Tama 
tanto ohe aaprà. perdonerà. .' 

Rosetta si alzò di scatto. 
— Tenente, tenente, è troppa. Crede 

lei che la missione dell'amore sia tale? 
— Quale altra potrebbe essere? Quella 

creatura ohe io stesso compianga non 
può. in coscienza rimanere con-tme. 

Le g s r p M U cM Tisitì ali osBili 
Il buon ouore —• La morfina 

tra i capedi — La perqui' 
'• sizione, abolita — Abusi e 

dif.nnt-'' Un. direitorè 'ener­
gico. 
Scrivono da Parigi ; 
« Spasso, troppO' speaso, al sono con­

statati dei gravi abusi da parte di cii-
loro che ranno a visitara gli'ammalati 
negli oapitall. Si àa, lo fanno per bnota 
cuora, per quel buon cuore grossolano 
'della gente hun aufficienteménta ijolta, 
'iha cràde che gli ainmaiatt non possano 
rimetterai in forzai bb-non idilU|)̂ àn'a 
bene;'che trova che-le-minestrine, o-'la 
bistécca' invisibile dell'ospitale.^odol'por-
chetie, roba da-faf illadgiiidira'>IO ii^-
maco, e ohe at'riva con! la tasclie'gonfia 
di roba ghiotta: aalslccj grassd, p̂ O-
soiutto, doloiamì, vino, da tbr'pt'éniiera 
di nascosto ai loro ammalati. Lo fsinno 
per buon-'cuote, si jià, ma'll ' male" non 
à meno grande per qAestb; < - ' ' 

Perciò da molto tempo ara l'uso che 
ohi entrava la' db ospitale''di,'Par)^l va­
niva assoggettato-ad unii spaoia' df'per-
qiiisizlone ^»f aésiburarsi cha noo-por-
tassa della ' roba proibita: ' ' -

Da uo anno aqAesCa parta-InTeoa la 
direzione della pubblioa assistenza ha 
trovato beoe di modifloara queato sistama. 

L'abbiamo fatto, dibona, in aaguito ai 
continui reclami dal pubblico ; e lo ab­
biamo fatto volentieri, tanto più ohe 
anche a noi ' non soddisfaceva . punto. 
Erìi un sistema vessatorioie ài tempo 
stesso ìaefScaaa. Come volata ohe ili 
giorno in oul sono permessa {a Visita 
all'ospitala, quando in un'ora aotranb 
centinaia di persona, il portiera abbia 
il tempo di viaitara minaziosamaote tutti, 
0 almeno tutti qnelll che aambrado*na-
scondore qualohtj cosa di soipatto in ts -
sca 0 tra le pieghe' del vestito ? Ci vor­
rebbe un servizio speciale a questa scopo. 

S poi' non si I può mioa spingere le 
investigazioni 'ohi sa fin dov'è,! sa non si 
tratta'proprio di un caso straordinario. 
Cosl-Min giorno si' sao^erse,-; trtl i'Oà-
palli'di una signorai uoa booostta di 
morfina.!'' ' ' '. ' ' 

Ificontrollo però si oontinaa ad eear-
citara anche adesao, ma nalla'Bala'stdsaa 
dell'ospitala e non più'all'antrata.-'IQU 
infardiiari girano oontinaamente'fra> la 
gante, tangonO d'òoohlo i latti, a aasora, 
qujindo i visitatori-' sono ipartiti, ai 0-
saminano gli ammalati, ohe possono aver 
aa$coata~qnal'ab'erlaì!oariittr Botts'tl''gi|fHii-
ciale o il materasso. Io questo modo è 
ben difficile che nascano abusi, e, ee na 
accadono, nove volte su -dieci.la. colpi 
sarà degli infermieri chanon'^orva^iUno 

'àblikatiiiztt'.' '1 "" ' ••" •' ' •'•'"•••' '•' "• 
Ma negli oapitall invece t'abolizione 

della perquisizione, qqft è s(a,ta .aqsolta 
.oon lo.jjeiao ,eqt,U8ÌM'n}0,,i^qt1è',-j'!aro 

ili ii'inììì ^ r i ' iilii lì ii''iiiiiA 

— itfa è dovere suo di trattenerla I 
-'Traballi. Ella ' m. 'Hliiglraliiilvtf'nt'IiiUblla 

ma%,^,?'':' ••"'-" ',-'','^-"'."'"'!^-V';« 
Er'ó abbastanza punito! Qoal punto 

d'onore insaffribilaJp)i,f(yqya„)adotto a 
fuggir lei 0 asaietetie ali'avvenlra di­
sfatto di,,£;iiga?'i ,- . . 

E l'evocazione - mi prese i mi ricordai 
di quel medesimo salottiuo ove impa­
rava quella bella donna; dalla','aua|^e-

•'sÉiòho' delle 'nòfetre ĵiĵ 'iifê ifjbiiJ'̂ jffejiSgrp-
che, crudo, jénza.fà.lae .WBÓgu'̂ ir; oom-
presi l'uno dall.a',dtiiaaziqne:'idaU'aItra, 
del calore iùagaatiao>della-'n08ti<a ànima, 
dei segreta svelato cha ci aveva sollc-

-vato un paso -dall'anima. Tremai ; sentii 
l'orrore de! mio passo, l'orrore di aver 
sacrificata una ionboente par salvare la 
mogiie d'un amico, colei che,ìnvece di 
comprendermi, asaermi rioonoscaota, ine­
sorabile'" ini -c'dndànnàvtt. SI}-io 'Avevo 
tradita Elisa, ma oggi alta mia volta 
-Rosetta &)..r!clamb)avaril.'traditeanitb. 

— Signora — mormorai qU'asi-inooii-
scio — è un'amara asfiiaziohal "-v/V. 

- — Ami e aarii felice l.l; La souola del 
dolore insegna i rimedi.',. - /- ' -

La guardai con una tenera auppliga 
.negli'occhi, •' ' '"'' • •'<'• '''• 

' Ella''non lasoiò trasparire amozione 
di sòrt'à, ' '1 ' ••• 

'-« .̂In quanto a me — disse -^ non 
.posso relnd'drla ciò ohe idi ha pardùto'.j. 
Elisagliela rooderd, la'povarinlf! Ohi 
sa? Eaaa, fidilciòsa, forse al''qneat'ora 
.l'attaildo! , ' - , ' . 

•SuodOase una breve pausa. 
' ) ' I '. - .(OMnmi. 

r--* 
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I L F R I U L I 

che poco tempo fra i direttori, concordi, 
iiaono chiesto che vpuisse tolte, cosa 
ohe non hanno potato ottenere. 

Interrogati i medici di alcuni ospitali, 
ecco quanto hanno risposta: 

< Non 6 tanto qui — hanno detto al­
l'ospitale infantile — che questa soppres­
sione può presentare inconveoieuti gravi. 
I nostri malatinl non ricevono visite al­
tro ohe dai genitori o dai f'A prosi>inii 
parenti, e questi li amano troppo per 
infrangere lo prescrizioni del medico, e 
d'altra parte non 6 difflcìle resistere 
ai capricci 'dei bimbi.e sorprendere le 
loro piccole astuzie ». 

Ma non è-lo st^s^o degli adulti. 
«La soppresaione della pjrquisizione 

— disse uno di quei direttori — è stata 
dettata Coa.|e intenzioni migliori; al ò 
volato togliere una misura ohe poteva 
parere tiraonloa, mostrare la fiducia 
ohe si ha nel buon senso, nel criterio 
di coloro ohe vengano a visitare un in-
farmo. 

< Ma o'à il lato brutta; nella classe 
pipolare sono pur troppo inveterati i 
pregiudizi contro i medici e la medicina, 
— Cornei ti proibisce di mangiare? 
ma allora eoa ti rinforzerai più. — E 
con questa dei < rinforzarsi » s'iùfrangono 
tutte le prescrizioni, si portano di na­
scosto ad un ammalato certi cibi, e 
bevande,' spìriti perfino, ohe rovinereb­
bero un sano. I ,r.svitati non si fauno 
attendere j e i giorni di visita vediamo 
infallibilmente l'inquietudine degli am­
malati, le ricadute dei convalescenti, e 
spessa l'uhbriaohezza degli infermieri, a 
cui i pazienti offrono uu gocciolo dal 
fiasco introdottp di soppintto. 

«Certo,,se non si babasse ohe alla 
Hostta comodità, sì potrebbe lodarsi della 
nuova misura; non piik malcontenti «he 
vengono a lagnarsi perchè non possono 
portare uaa leccarnia a un parente, o 
che protestano per il nodo con cui fu­
rono visitati. Ma è incoutestabile che 
gli ammalati soifrono, a non poco, da 
queste stato di cose. 
' . Ma chi poi non si è accontentato di 
pvrole, ma è ricorso ai fatti, 6 stato il 
dottor Feirzet, direttore dell'ospedale 
TenoD. 

« Da quando hanno saputo che non 
Il frugano più, la gente ha pensato che 
uro potrebbe venir carica di tutta quella 
grazia di.DiO che i me-lioi proibscono. 

« E intanto l'anno scorso, in quindici 
giorni, vi furono in quest'ospitale due 
dicessi, clie non avevano altra causa 
fuorché questa. Si trattava di due con­
valescenti, appena limessi da una gra­
vissima febbre tifuidea. Il medico li te-

'' neva a una dieta rigorosa. Qualcuno di 
famiglia portò loro dei salumi. Ne man­
giarono avidamente; si sa, i couvaie-
fcenti hanno sempre fainel Ma io po­
che ore erano morti, dopo aver sofferto 
altrooissimi dolori », 

E il dottor Falieet, pensando che la 
vita di un uomo vai più di tutte le 
prescrizioni del mondo, ha relut>'odutta 
nello stabilimento che dirige, li perqui­
sizione ai viaitatpri ». 

ì 

CALEIOOSCOPIQ 
Oronaeho friulane. 
F«bb»io l\^9\ì). Vieao ìatUaito in Cividule 

na Mtiestro in tooloĵ a 9 aa Dottoro in diritto 

. '. X 
Un peniittru al giorno. 
Voi non'porrete mai nulla nel duora alimi 

18 nolla ò nd Yoatro (QoaOte). 
X 

Gognijdoni' atili-
Bifposta ad una lettrice: Per la palld grasna 

giova lavarsi eoU'ftcqoa tiepida nella qnale «a 
•tato meaaolato.nn po' di BUOCO di limono. 

X 
\A iflugs. Monoverlw. 

G o V 
Bpisgaxion. dal mcDOTorho precedente, 

STItAMB (s Ira m e). 
X . • 

Per Onife. 
Un Tizio qoBlQDqne, stralanftndo gli occhi, 

ai slancia contro Puntolioì grldamlo : 
' ~ SigDorel Toì siete on vilal 
-£ Paotolini, pacatamente i 
--.E ohe gìiena importa a loìf 

Ptìnna e Forbici. 

PAOVIIfCIA 
(DI qua a di là del Judri) 

. C e n t e n a r i o t l l P a o l o O l a -
j:ono> Nuove adiiaioni pervenute, 

Dall'Italia: ll< r, bibliotecario della 
Estense di .Modena, M. C. Caputo; il 
preside Antonio Bordoni; del r. Istituto 
tecaica di Pavia; il direttore del 
r. Stabilimento di belle arti in Massa, 
E, Tonetti; il direttore dell'Archìvio 
storico italiano di Firenze, prof- Cesare 
Paoli; Il direttore della Rivista storica 
italiana di Torino, prof, G, Rinaudo; 
il dott. Loronzetti, presidente della So-
c et ì «.Minerva » jn Trieste ; il dottor 
Aadrea Amoroso, presidente dalla Società 
di archeologìa e storia patria in-Parenzo, 

. Dall'estero : l\ prorettore dell'Uni­
versità di Eriangen, dott. Eversbusch. 

I l n u o v b C o m n i l s a n r t o n i -
s t r e t t u a l e d i C l v l d a l e » Il cav. 
Ettore B'irtana andrà a Gividalo a so-
Btiturs il dott, Scamonì, che fu trasfe­
rito a Gbioggi), come già annunciammo. 

I n c a r i c o o n o r l i l c o . Oon recente 
decreto reale il cav. Giacomo Gabriel 
venne nominato per un triennio com­
missaria della Commissione conserva­
trice dei monomeoti e degli oggetti 
d'arte e di antichità per la provincia 
dì Udine. 

M o g n a u o t 4 febbraio. 
Collocamento della prima pietra 

per la nuova Ohiesa. 
Come talvolta avviene d'ud temporale 

estivo, che sembra coi suoi tuoni e lampi 
sempre minaccioso e gravido di tempe­
sta, mentre poi ad un tratto si rabbo­
nisco e ni seioglie in beneSea pioggia; 
cosi a un dipresso à stato I' eifitto che 
produsse fra noi l'articnlatto sulla co­
struzione della nuova Chiesa, che stam­
paste nel vostro pregevole giornale del 
9 testò spirato gennaio. 

Al suo primo apparire ci furono dei 
commenti in vano senso, susseguiti da 
clamori contro il tale e tal altro; po­
scia si passò alle invettive scritta sulle 
cantonate col carbone, e che se da una 
parte volevano abbasso 1 bota/ietti, dal­
l' altra rispettavano e lasciavano ^are 
in piedi almeno i boschi: forse ciò io 
omaggio a Oon Bosco, o pel riflesso ohe 
senza i boschi non si avrebbe il car­
bone, che va tanto bene per lordare le 
bianche muraglie. Indi venne la volta 
di un Bedioaoto rivoluxionar{o,^il qualp, 
più civile, volle servirsi della carta, e 
scrisse essere meglio misurare (iieoi 
volte che tagliare una sola. Come ve­
dete, custni di certo, senza accorgersi, 
col suo aforisma è venuto in nostro 
aiuto, avvalorando sempre più quanto 
scrivemmo sulla concordia e sulla oe-
cessità di riflettere per bene, e rlTol-
gersì' alle persone intelligenti, onde ri­
cavarne utili e saggi consigli. InSna 
uno, che riteniamo il più ameno e il j 
più brillante di 'utti, ha avuto il destro ' 
per dimostrarci a chiare note come non 
invano si nasce a settecento metri sopr,! 
il livello del mare; e colla sua irresisti­
bile eloquenza ci ha confermato una 
volta di più l'aggiustatezz'i del vecchio 
adagio che dice: «se la parola è d'ar- ' 
genio, il Silenzio è d'oro», ! 

Dopo essersi sbizzarriti e sfog>'.ti in ' 
vane maniere, lo picicinene e le ire piir-
tigiane sbollirono come per inciinto, sii-
beutraudo negli animi la calma, cotanto 
indispensabile per ben comprendere e 
ragionare a dovere-

Dei resto, pare un destino quello dpllH 
Chiesa, di suscitare ovunque temporali 
più 0 meno grossi : ce n' offriiuo una 
storica prova, la Francia con Avignone, 
la Gerin^inm e l'Austria - Ungheria coi 
vescovati principeschi, e qui da noi In 
vecchia Chiesa d'Aquileia, con quella 
tanto più vecchia e più grande di iìoma. 
Siccome per fortuna i temporali sono per 
natura di breve dorata, così, dopo avere 
imperversato alquanto, svauiscono; e 
contribuiscono a renilnrci dì poi tanto 
più accetta e deliziosa quella purezza e 
quella dolce seraoità dell'aria, e.,,., del 
Vangelo, che ci tramandò il divino pre­
cetta del reffnum meum non est de 
hoc mando, perchè lo predicassimo sem 
pre e non lo praticassimo mail Povera 
umana razza, quanta fralezza e quanta 
contraddizione tu ci offri ad ogni piede 
alzato I 

Ma, la lasciamo maliooonie, e torniamo 
a bomba. 

Ristabilita la calma, come si disse, in 
seguito ebbero luogo delie riuniooi a 
delle discussioni, in .grazia delle quali sì 
ottenne di poter trovare finalmente quella 
tal via di mezzo, che costituisce tutto 
quanto può darsi di meglio in questo 
fallace mondacelo. Che se non fu accet­
tata la donazione del signor Merluzzi, sì 
ricorse però ad una permuta collo stesso, 
in forza della quale il coro deirorigeuda 
Chiesa potrà essere otdlocato più indie­
tro e p'ù in mezzo del piazzale, mentre 
la facciata avrà sul davanti uno spazio 
abbastanza esteso perchè la si possa 
ammirare alla voluta distanza. 

Ultimato il tracciamento ed escavate 
le fondamenta, venne d'unanime accordo 
stabilito di inaugurare aolennemento il 
lavoro col far impartire la benedizioiia 

nente il colpo d'occhia che presentava 
Il vasto piazzale tutto all'intorno gre­
mito di gente silenziosa e raccolta, men 

oav. Alti capo del Qeald civile provin-
clala di Udine ». 

F u n e b r i . Da Oìridale riceviamo 
tre l'indimenticabile funzione aveva I „ X i Z f, „el,.T à X .ZXnt. \ '» »•"•» **' ^0 Bannaio u. B. in S, Oio-
luogo: è deplorevole soltanto ohe a 1 ?»*'«'" ^ ^ ! ' , ^ ° ! , ' ^ 1 ' * « " V ' L ° ^ ^ luogo : è deplorevole soltanto che a 
nessuno sia venuto in mente di far ve 
Dire sopralunga una macchina onde ri 

' produrre culla fotografia il grandiosa 
: spettacolo, ohe surebbs stato degno di 
. essere tramandato ai nostri più tardi 
I nipoti. 
j Allorquando, dopo mi>ssa a posto la 
j prima pietra, e avere impartita la santa 
' biMiediziona all:s medesima, nonché alle 

fondazioni tutte, Sua Bocellenza prò 
• nuiiciò un breve discorso, e con appro-
L priiite e incisive parole ci face sentire 

il bisogno grandissimo che havvì dal- j d» Maiano, d'anni 65, voleva vendere 
_; l'unione e della concordia, senza di cui . a Oiuseppe Breceli e Francesca Sever 
"l anche le opere più piccole riescono as- ] di Budaine, distretto d'Adelbergo, 10 
{ sai difficili; si fu allora ohe sapemmo , pezzi da,ua fiorino, due banconote da 
t apprezzate la bella inspirazione, e ohe f, loo a da f. 10, aggiungendo che ara 

D l s g r a a l n « Por frattura dall'osso 
temporale sinistro, riportata cadendo 
aeciilentalineats dalla propria carretta, 
la sera del 30 gennaio u. B.' in S, Oio-

> signora Antonia Fauna vedova Mussi 
rlnscirauo straordinariamente solenni, 

: avendovi partecipata tutta quella citta-
< dinanza. E' stata questa una spontanea 
' commovonte dimostrazione di affetto per 
1 la memoria dell'ottima estinta, e di cor-

diala inSerassamentoper le famiglie Nussl 
e Fanna, che a Oìvidale sono da tutti 
meritamente amate e slimato. . 

P a l i l o m o n e t a r l o . Nirra il Cor­
riere di Qorixia: 

< Qiorni fa il fornaciaio Bnano Santo 

CI oCcorgemmo coma ci voleva proprio \ 
uo vescovo di Concordia a predicarci 
sopra di tali virtù. Avendo pienamanta 
compreso tutli quanti coma il buon 
prelato aveva colpito nel segno, e ci 
aveva letto giusto nei nostri cuori, fio 
da allora noi provammo una dolce com­
mozione, ed i sensi dalla più profonda 
gratitudine tutto d'un tratto si mani­
festarono io noi. E' per questo motivo 
che, nel dubbio di non avergli dimo­
strato in tutta la loro intensità tali 
sensi, ci eradiamo'In dovere di esprì> 
mere qui i nostri più sentiti ringrazia-
ziameutl col mezzo della pubblica stiimpa. 

Vogliamo infine renderà di pubblica 
ragione ancora un piccolo fatto, avve, 
nuto verso le sette ore di- sera, quando 
la Banda di Artegna stava per venir 
sene via. Veduta la sfilata di questa 
Banda che se ne andava senza suonare, 
un degnissimo e buon sacerdote la feìmò 
e gentilmente la invitò a suonsre la 
Marcia Reale, dicendo che benché reli­
gioso, egli lo stasso credeva di poter 
amare anche la Patria, Ci pare che 
questo prete si sia conienuto assai meglio 
di certi circostanti Giusepp ni dì nostra 
conoscenza, I quali credettero di astar­
nare I loro sentimenti roligiosi col ri­
fiutarsi di suonare la Miroia Riale; 
nsa poi si fecero lecito di sodare nei 
Tribunali a dire iuit'attro che la ve­
rità, dopo avere travolto qualche povero 
vecchio Botto le ruote d'una vettura I 

a. B. 
V n r c c n t o , 7 febbraio. 

Carnovale — Nola stonata. 
Al Carnovale spuusierato, già da uu 

^mese la briosa gioventù va sacrificando 
'catolti e daiìze; o si balla si balla 
ituvuuque; nella bella sala D» Monta, 
nel salone Morguute, riserb-tto alla parte 
più plnb'a dei reguaci di Torsicjre, uoo-
cbè ai meno fortùoati cultori di Euterpe; 
e SI danza ancora per tutte le osterie 
dove capiti un suonatore di flsarmonioal 
Figuratati ohe calpustiol 

Mi qudlci'Sa di buono e di fine si età 
organizzando da un solerte Gomitato, che 
ha già C'imiuoiato a raccogliere adesioni 
per un Veglione mascherato, destinato a 
divertire il meglio del paese. Non v' ha 
dubbio della riuscita, della festa, tanto 
esteticamente ch'e écanom'icamente, es­
sendosi già predestinato l'introito a> ba-
uefloio della Società operaia, 

• « 
La sola nota s tonatane! cuore del 

Carnovale ò nientemeno l'apertura di 
an * Magazzino frumentario », per opera 
dei clericali. Dai quali s'è già tanto 
parlato, da esser più che sufficiente il 
semplice annnncio di un'istituzione inau­
gurata nel nume del Padre, del Figliuolo 
e.,... della consorteria nera. 

Oscar. 

P o n t i s u l J u d r i » Il Ministero 
austriaco dall'interno, oltre all'adesione 
data per il ponte di Dolegna-PolRnia, ne 
emetteva un'altra per ugual manufatto 
sul Judrio presso Mernìcco, 

P e r u n a d i s g r a z i a s u l l a -

Giulia Vargolinl, 
R o n c o l a c h e m a n d a I n p r i ­

g i o n e » A Faedis, fu arrestato Vicario 
Giuseppe, bracciante da Oìvidale, per 
porto inginstiflcato di roncola. 

< Un grosso dibattimento è cominciato 
venerdì davanti al nostro Tribunale, 

Ecco il fatto. 
Ai 19 settembre 1895, In occasione di 

certe riparazioni che si facevano al 
ponte Pararla sulla ferrovia Puntebbana 
disgraziatamente si spezzò la trave di 
un'armatura, e quattr» operai precipi-

alla prima pietra nell'atto del sua col- i tarono nel letto del torrente: due ma< 
locamento; e si fu in conseguenza di 
tale divmamento che il giorno della Ma­
donna Cerìola ebbimo l'onore di avere 
fra noi ospite gradito Sua Eccellenza il 

rirono e due rimasero gravemente feriti. 
i Di questa fatto sooo chiamati a ri-
j spendere un ingegnere della manuten­

zione, due sorveglianti, a l'ammìnistra-
vascovo Isola, espressamente venuto per j zione delle ferrovia coma oivllmaìite re­
tale oggetto a per invocare l'aiuto di- 'j 
vino, senza del quale non mai le opere | 
dell'uomo riesoono degne della Maestà 
dì Dio, 

La sacra cerimonia ebbe luogo nelle 
ore pomeridiane, con grande concorso 
dì popola venuto anch^ dai paesi circon­
vicini, fra lo sparo dei mortaretti, il 
suono festoso delle campane, e le note 
armoniose della Banda musicale dì Ar­
tegna. Fu davvero magnifico a ìmpo-

sponsabile, 
j La parte civile è rappresenta dagli 
< avv, Beorohia, Percetti di Firenze a 
I Minul dì Pontassieve. 
I Siedono al banco della difesa gli avv. 

Brusescbi e Da Pozzo di qui, cav, Billia 
di Udine, a comm, Leopoldo Bizio di 
Venezia, 

Abbiamo circa una quarantina dì te­
stimoni e quattro penti ingegneri, fra 
cui il comm. Mazzocchi di Milano a il 

reduce dejl'Ungberia, e mostrava questo 
danaro clTè era falso, 

I due non risposero, ma denunciarono 
il caso alla gendarmeria, alla quale 
riuscì con facilità di arrostiire il Bunnu, 
Eseguita una perquisizione, non gii ven­
nero travati quei falsificati, che al gen­
darmi disse di averli avuti da un ra­
maio dì Cividale, o che 11 avrebbe get­
tati nell'acqua, cioè In un torrente ohe 
scorre presso Budaloe. Cercati anche là, 
non ai riuveuuero. Il Buauo frattanto 
venne posto a disposizione del Giudizio 
distrettuale di Vìppacco». 

U n g e t i u l t a c i v i d n l e s e d e ­
r u b a t o a V e n o x i a . Il padre ge­
suita D. Lorenzo Vnga di Givldale la­
sciò ier l'altro aperta mumentaneamento 
una finestra che prospetta le Fonda-
meute Nuove al n, 48$7, a Venezia, & 
nostra alta da terra circa due metri. 

I soliti ignoti ne approfittarono per 
entrare e portar via quattro lenzuola, 
due trapunte, due coperte di lana, una 
dì cotone, ed una camicia, per un va­
lore complessiva di lire quaranta. 

Oi»i>lte p e r f o r n a . H 2 febbraio 
curr. in Botteoicco (Moimacoo) fu arre­
stato dalle guardie campestri certo Bla 
sutti Luigi perchè, con minacele pre­
tendeva di passare la notte in casa di 
PIZZI Angelo. Non essendovi riuscito si 
sfogò con la guardie chiamandola « as-
sassiui », 

V u r t o » Di notte, ignoti, scalato no 
muro di cinta e penetrati nel cortile 
e quindi nellii cucina aperta di Feru-
glia' Pietro a Felettu Umberto, ruba­
rono del formaggio, del lardo e due to­
vaglie, per un complessivo valore dì 
lire 37, . , 

C o n t r o g l i " a g e n t i d e l l a f a r ­
s a p u b b l i c a . .Vemer Ugo, da Pa 
siau Sohiavouesco, iuvituto dalla guar­
dia camcestie Tulotti Angelo a desistere 
dallo schiamazzare, si rivoltava e gli 
menava un colpo di b'istone al braccio 
destro, causandogli una lesione guaribile 
in 4 giorni. Dopo di ciò; si rendeva ir­
reperibile. Fu denunciato, 

— A Forni di Sopra, il vice briga­
diere del carabinieri Bunanì Edoardo 
od il milite Zagatti Dante, neirallonta-
nare da una festa du billo il tagliapie­
tre De Santo Ferdinando, perchè essendo 
ubbriaco commattava disordini, furono da 
esso oltraggiati, per cui lo.arrestarono. 

— La guardia di fluaoza Zua Giù 
seppe, entrata in un pubblico esercìzio 
i Prepotto per rifocillarsi, fu a caui<a 
dal suo ufficio prese a calci e pngi i, 
senza però riportare lesione alcuna, da 
Sittar Antonio, Cuspon Giuseppa, Caspi n 
Valantìuo a Magnan Valentino, contro 
i quali fu presentata querela. 

R i c a t t a t o r i a , Ignoti bricconi, ne -
diaiite lettera anonima minacciarcno 
giavì danni negli averi e nella persona 
a Della Torre Serafino dì Remaozacco, 
qualora non avesse deposta in un de­
terminato sito la somma di lir^ 9000 
, Slmiitnenté intimarono a Serafini 
Antonio, Serafini Armando ed Ermuo ra 
Giiov. Batt.; dì depositare la somma di 
lire 7000, Det^uncìati i fatti, l'autor<i& 
fa indagitii per la scoperta degli autori 
del tentato ricatto. 

T e n t a t i v o » Venne denunciato Mi -
dolo Giuseppe, perchè da un cassetto 
aperto nell'osteria, momentaneamen'e 
incustodita, di De Carli Pittare R' sa 
a Valvasone, tentò rubare lire 3, che 
posola lasciò ricadere nel cassetto, es­
sendo stato veduto. 

R i n g r a z i a m e n t o » La famiglia 
Nussi, commossa per la grande e spon­
tanea dimostrazione d'afTetto tributata 
alla compianta ed indimenticabile An­
tonia Fanna.ved. Nuìsi, ringrazia tutti, 
coloro ohe intervennero ai funerali, od 
in qualsiasi altro modo presero parta 
al grave ' lut to da cui vanne colpita, 
chiedendo in pari tempo scusa se, nel­
l'acerbità del dolore, fosse , incorsa in 
qualche involontaria omiaissione nel 
partecipare la trista notìzia, 

Oìvidale, 7 ftbbralo 1897. 

DilINIS 
(La Città 9 il CemiinB) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e » Per man­
canza di spazio dobbiamo rimettere a 
domani la reinzione della seduta di 
sabato del Consiglia comunale. 

L'aumento del dazio sul vino, di due 
lire, per abolire I dazi sulla farina, pa­
ste, pesce salato o fresco, legna e car­
bone, è stato approvato con voti favo­
revoli 2Z, contrari 8. 

S p e d a l i t à a u s t r i a c h e . La 
Oaixetta Officiate publioà la legga ohe 
approva la convenzione fra l'Italia e 
l'Austria-Ungheria relativa all'aBslsteozi) 
gratuita reciproca ai malati poveri ap-
parteuenti all'impero austro-ungarico ed 
alle Provincie del Veneto e di Mantova. 

Ali esami di riparazioni*. 
Il Ouveruo oomunica ai giornali oon uo 
dispaccio da Roma: 

4 Alouni giornali . anunnziaronq cha 
Giauturco voglia obbligare i giovani ri­
mandati alla sessione di ottobre a ripa-
tara . tutta le prove, anohe qualla non 
fallite. La qotizìa è assolatamente in­
fondata. Nella sezione di attol|re sì ri-
peterauno, coma por il passato, le. solò 
prove fallite». 

P a r t e n z a d i m i l i t a r i » Stamane 
sono partite per Palmunova altra due 
compagnie del 20 fanteria. 

V i t a m l l l t a r o e Bosco, sergente 
nei 26 fanteria, è nominato sottotenente 
all' 83. 

O i a c l t t t ó GalS lna» Sabato, aera 
ricevemmo un dispaccio ohe accennava 
ad una sosta nei gravi feoomeni del­
l'adinamia ; ma au altro dispaccio gmo-
toci ier sera alle 9 diceva: <Praticata 
questa mattina operazione contro-aper­
tura dopo, la quale infermo ebbe orili 
violentissima. Condizione disperata». 

Dai giornali odierni di Vauoxia to­
gliamo, questi particolari. , i 

In presenza della gravità del caso, ed 
in seguito a parere dal prof. Bassioì 
interpellato io proposito, ieri mattina .il 
prof, Giordano praticava d'urgenza al­
l'illustre malato una oautni-apertara 
alla regione epatica destra per W'orire 
il deflusso del pus stagnante nal fondo 
dell'ascesso, a causa j^resuota da^a fab­
bri di questi ultioìi giorni,. Malgrado 
l'estrema debjlazza l'infermo sopportò 
l'atto operativo in modo isoddìsfaettule. 
Ma le forze continu^roDO nella giornata 
a deperire. 

Tutto sciaguratamente fa temare nna 
imminente catastrofe, 

tarserà tardi si è asparimantata la 
respirazione artificiale. -, 

Ieri S. E. 11 cardinale Sarto si rei^ 
alì'Oapedale, chiedendo di: visitare l'ia-
fermo, .ma oansa le gravissima condi-
ziouì del walato, gli fa impossìbila sod­
disfare il suo desiderio. 

— Questa.mattina alla. 10 abbiamo 
ricevuto il seguente telegramma ': « Notte 
tempestosissima. Questa mattina un po' 
di calma, R,ìabbiamq un baHama di 
speranza ». 

B a n c a p o p o l a r e Ari i i lana» 
Ieri ebbe luogo I' assemblea degli, azio* 
uisti' 'della Banca popolaro-- friulana. 
Venne approvata la ralazione del Con-
Bìglio ed lì rapporto dei sindaoi in ogni 
sua. parte. Quindi venne app);o,vato al­
l'unanimità, il' bilancio 1890^ Vennero 
confermati a consieliarì i signori; ,'Ca-
pellaoi avT. Pietro, Deolani doota dottor 
Francesco, .Mautica, conte Nicolò, Moro 
Pietro e Schiavi avv. cav. L, C.; Ten­
nero nominati sindaoi effettivi i signori t 
Marcottì iug. Raioioodo, Marchesini 
prof. Giorgio a Morelli da Rossi Giu­
seppe; a sindaci supplenti ì signori; 
Muzjatti Antonio a Dorta Romano. 

O n e s t à » Il vetturale Bottos Achille, 
al servizio del sig. Golanttrdì Chia'vrjs, 
dopo aver condotto venerdì sera a .Tri-
oesimo certo M. L. si accorsa che questi 
aveva lasciato nella vettura, dna bi­
glietti di Banca da 100 lira, e ni 
affrettò a restitnirglieli. 

Una lode all'onesto vetturaio. 

U n a d o n n a p r i v a d i s o n ^ l » 
Venne ieri' accolta d'iirgeuzà all'Ospe­
dale Renar MaHa d'anni 29 da .Ghia-
vris, accompagnata dalia guardia ' oàm-
pestra dei RIZZI di Colugoa, che la trovò 
priva di sensi sullt( spondà^del Ladra, 
con accanto nnei lettera chiusa. Fu trat­
tenuta in' osserva2looe,"ed oggi verrà 
rilasciata. 



IL 
AU'Oapitale (aroao ieri medicati : 

BattisHoco C r̂io d'uni 14 dii UiiQoper 
d!it)rdioua deil'tirtlaalasloiie dai piade 
destroj cassata anoldeatalmente, guari­
bile io 6 giorni ; Brunetti Luigi d'anni 
33 da Udine, per ferita du punta a ta­
glio' alla falcione soapoiare diìstra, gua­
ribile in 0 giorni ; Sittilo Luigi d'anni 
4, pure da Udine, par diatorsione all'arti-
oolazione del gomito sinistro, guaribile 
in .6 glorot. .' 

!' Vurt lee l lo . Regina Baviiactitta 
d'anni 50 abitante in via del Oucoo de-
nunoi6 olia Ignoti ragaszi le rubarono 
uno eoiallo di lana del valore di lire 10. 

Arreato . Fu arrostito Qiovanni 
Putetto d'anni 37 da Ganeva di Saoile 
perohè dovava scontare 16 giorni d'ar­
resto per porto' di arma insidiosa. 

banci» P o p o l a r e Fr i ninna» 
lari l'Assemblea di'gli \isionisti della 

' Bahoa Popolare Friulana approvò il bi-
' i*noio 31 dioembre 1896, ed il propo; 
sto riparto di utili, in seguita a oha si 
rende noto eiaero da oggi presso la 
Banoa stessa pagabile la oedola relativa 
iì' dividendo 1893, in lire 7 per azione. 

La Direttone. 

CARNOVALE. 
II balio ^ Mercnrto »• Molta 

gente, e una sproporzione tosto visibi-
bile fra il nesso ohe {u aonvenuto di 
chiamar debole, e l'altro che modesta­
mente ai crede forte. Quest'ultimo era 
in' notevole minoranza. In gran numero 
la ' maaoherina passabilmente eleganti 
ed i costumi abbastanza di buon gusto. 
Una discreta animazione durò per tutta 
I» notte, e si ballò Suo quasi alle 0. 

La canzonette riuscirono una vera 
delusione. Diciamo la parola, e tiriamo 
Tia. Ln ginrì.-i assegnò il pr.mo premio 
di lire 100 alla vlilotta Jò no sai, del 
maestro Franco Hosohnr, ed il seoonln 
di lire 50 a Une gnott di av><>/(parola 
d(;l poeta Zorutti), del maestro Lu gì 
Caoghi. 

I bai l i de l la aeoraa n o t t e 
fatono auimatissimi, e si billò sino al­
l'alba. 

II ba l lo de l Oircolo. Sabato 
20 porr, nella Sila G>)cohiui avrà luogo 
il ballo del Circolo operaio, ballo ohe, 
uagli scorsi anni, è sempre bene riuscito. 

Vegl ia d i beneflceiusa a van­
taggio della Cungr̂ -gaZ'Ooe di carità, 
che avrà luogo al Tuatro Sociale il 20 
obrr, 
. .— Il sig. BraiJa cav. Fraocesci ha 
messo a dispodizone della G.>ngragazione 
Il suo palco N. 16 Ala secondi, 

. I*alcbi d ' a n i t t a r o . La Presi­
denza del Teatro Sociale di Udine av­
verte che dalle ore 10 alle 15, il On-
stode del detto T<>atio è incaricato del 
l'afflttauzi del palchi di proprietà della 
Socieià IO seconda terza e quarta Sia, 
per la sera dei bilie di beneficenza 
(20 febbraio). 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
mia di Nocera-Umbra, il prof. Salassi 
ebbe ad esprimersi con queste parole: 
€ Pregio principale dell'Acqua di Nocera 
Umbra è la mitezza gaz .oarboiiio e della 
sua mineralizzazione, la quale non solo 
non disturba, ma accresce la sua bontà 
come acqua potabile sommamente igie­
nica». . 

Lire 18.50 la caasa di 50 bottiglie, 
stazione Nocera. Rivolgersi F. Bisleri e C. 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri che è il preparato di ferro 
il piii ricercato ed il più perfetto* (4) 

D'aflOittaral uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. lii-
Tolgersi airAmministrazione del Friuli. 

C a s a d ' a m t t a r è io via Breni'ri 
n. 25. Rivòlgersi al proprietario al n. 27. 

BO-LETnNO OEL 0 ST\TO CtVlLe. 
dal 3] geaaùu al 6 febbraio 1897 

Kateite, 
Nati vivi mAsahi IG fammlaa 0 

- motti • — , — 
ti!«|ioati - — » l 

PRIUH 
»i»»!!Mlili!?«'!''a'ii!P.'' 

Totali) N. '23 
Morti 1 iffim\<-ilio. 

Quglielmo Oi} Ni|ioto ili Al-dìi il) Jro, ili moti i — 
Roia Farogllo-Mioooni fu Antoni'), d'anni 53, 
•aria — Elena CSMIS to Flaultilo, d'anni 69, 

{ ensitrlM — Plsriaa Dal Torre-Caatranln! fu Gin-
< ssppa, d'anni 63, aasallnga — (Giovanna Toniolo 
! di Ugo, di mail 5 — Giovanni Caaoutti di Gln-
I sappa, d'anni 8 o moBÌ 10 -« Anna Dal Bò di 

Paoto^ di mesi 11 —- Maria Sonolni di Quirino, 
d'anui I 0 me«ì 2 — Romani Kumanallo di 
Luigi, d'aoal l a mcal 6 — Mnildaleoa B^rbettl 
di Frunceico, di moni io — Giovanni Cloechiatti 
fu Giov. Batt., d'anni it3, calaolaio - Adele 

'• Merlino di Pietro, di maai 2, 

Ì
Morti iìelì*'Jtpiiiil9 civile. 

Aalalia Bertnui fu Giov. Batt, d'anni 8$, ci-
, vilo — Laeia I|;uota, d'anni 40, serva — Terrea 

Pjgnat-Paaìgutti fu Fraitcaaco, d'anni 83, serva — 
Maria Vivarelii fu Ktifaallo, d>anni 'ii>, operaia «-

, Luigi Fabria fu Giugapng, d'anfii &S, fabbro — 
Santo LiuBii fo Bernardino, d'anni 77, agriooltora. 

I Totale N. 13 
I dai quali 2 non appartenonti al Comune di Udina. 
I Mairimtmi. 
i Guglielmo Riui. muratore, con Angelina Rixzl, 
' operaia — Marcollino Itonao, muratore, oon Elì-
' aabotta Barbattì, casalinga — Fortunato l̂ idnaaì, 
' operaio, C3n Albina Coilorlcohio, oaaaUaga — 

Alberto Bussini, muratore, con Lnigia Delia Savia, 
serva — Pietro Famoa, agricoltore, eoa Maria 
Gaseotti, oaialìnga — Santa Merlino, foocbUta 
ferroviario, con Girohma Plaino, oaialiiga — 
Antaoto 'lamozzo, calaolaio, con Giuaeppina 
Nardo»!, eetatuoia Silvio Pasooliui, oste, oon 
Erminia Gremeae, vellulaia. g 

PubbUoanoni di' nuttrtmottio. 
Vincenzo Conte, operato, con Virgìnia Riui, 

operaia - Antonio Paravano, mnratora, con Rosa 
Rodare, selaiuola — Giuseppi Franioliul, agenta 
ferroviario, con Maddalena Bìazi, sataioola — 
Angalo Colasita, muralora, con Giuioppina 
Riui, oontadina — Lnigi Franzolini, agriool­
tora, aon Anna Cbiarandìi^, eonfadina «-
Demonico Zanini, falegname, con Vittoria Te-
desobi, casalinga —Enrico Rigo, facchino, oon 
Luigia Praviaano, sStaiuola ».* Mi*rcelltuu Delta 
Maeatra, rìvoaiioglioli>, oon Filomena Poixo, ron-
tadina - Olivo Ciulutti, fac-jhino ferroviario, onci 
Eliiabetla Toffoli, operaia Ginsoppe Sandrin, 
falegname, eoo Antonia Giacomini, ie*ainola — 
Odoardo Del T'irrc, fabbro, con Anna Dal Torre, 
casalinga - Natala Driudsi, mnraturo, con Ca­
terina Cutiini, eaaalioga - Patini Aageii, Cai-
solaio, con Teresa Gantarutti, serva. 

di quello che, per le atesse fatiche, 6 
stabilito all'uomo, e negandole, salvo casi 
miracolosi, il diritto alla penaioue. 

In Parlamento, ricordo, fd aollevata 
questa questione dall'on. Sooci, il quale 
presentò anche un progetto di legge 
ohe dorme ancora - senza pericolo ohe 
l'on. Sinoo pensi neanche lontanamente 
a disturbare i snoi aoooi. 

Può anche la donna alevarsi di piii s 
le è permesso. Può ella divenire un 
erudita avvocato come la signorina La­
briola qui in Roma e come la signorina 
Poet di Plnarolo, la quale fu laureata a 
Torino. Solamente quando questa do­
mandò di poter liberamente eaercitaro 
la sua professione, il Consiglio dell'Or­
dine degli avvocati mise il sua veto. E 
cosi le sono state truffate tutte le tasse 
scolastiche, truffato il suotemp", truffato 
l'iogeguo. 

Ed è appunto da questa caso che 
nasce la questioue : come è assurdo e 
disonesto ammettere una studentessa 
agli stndii del diritto per poi vietarla 
di esercitar l'avvocatura, cosi in gene­
rale ò assurdo e disonesto dare alla 
donna i doveri del contribuente senza 
ammetterla a dividerne 1 diritti. 

Ma tutto questo si.spiega benisisimo. 
Poteva la società nostra, cosi com'è, 
concedere alla donna il diritto al la­
voro •— come ha fatto per le ammioi-
strazioni dei telefoni e dai telegrafi — 
per uno spirito di giustizia, per un sen­
timenti' di libertà? 

Eh noi Lo ha (atta... por economia». 

N0TI2I£ E DISPACCI 
OBL. IMATTINO 

Smentita russa, 
Pietroburgo 8 — Lo, setai-

uffloiosa St'. Petersburskia Ve-
domosti smeatisce la notizia 
data dai gioraaii berlinesi che 
la Francia cederà prossima­
mente alla Russia Obok e il 
suo territorio. 

Premiiits aiii ts[igsl;loiil McdlcliB i l'IgliM 
culi Sin Inni ili il'r.i.-»o il'urRiinto 

sono vivamcnto raccomandai* 
la naìtlssiiia ìialanniiì ttiAt caini li 

TOSSI CATARRI 

Osservazioni mateorologiciie 
StnTtioTi'i di ITdicp -.- R. TaLituto T*>:»n'i 

7 a . 97 j ora 0.1 ore 15 { ora SI 8 
or* a 

Ua^ lui. a LU 
Alto m. 116.10 
itv. dal mare 741.2 741.5 7486. 747.7 
0!nìdo rolat 77 74 83 50 
Stato di Oielo q.cop. mieto misto mieto 
Aaqoaaad sua 
|(direaione 
|(vel. Kilom. 
Verm. «entiK. 

gocoe 0.4 — — Aaqoaaad sua 
|(direaione 
|(vel. Kilom. 
Verm. «entiK. 

H » _». KE 
Aaqoaaad sua 
|(direaione 
|(vel. Kilom. 
Verm. «entiK. 

4 i 4 

Aaqoaaad sua 
|(direaione 
|(vel. Kilom. 
Verm. «entiK. 5.6 9.IJ 6.4 4.8 

déUt vie mpirntorle ed orinàri*. * 
j ADOTTATE In MOLTI OSPEDAU 
1 Statoli AH L. fi.CO, L, l.BO, a L. 1, dal phiprictwl 
' A. SERTEU.I • C., Ultiiio, * in tutu li FlmuHa. 

MALATTIE LE&LI OCCHI 
DIVBTTI OHIilbA VVSVJk 

Il dottor Oambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
S r a t n l f a a i so l i p o v e r i nella 
Farmacia 0. Olrolumi (Uercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle uro 11. Riceve poi le Disite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
I giorni in via Meroatovacchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2. 

OON A OAPO 
il comm. Car lo SagUoiic» medloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. Lioigl 
Ohloricl» cavalter prof. l U e c a r d o 
Tet l , cavallar prof. P . V . Donati* 
cav. dott. Caccia lnplf oav. prof. &• 
M a g n a n i , cav. dottOt Onlrleoa in 
congrega, tutti di Roma, ed In seguito 
a splendida risultanze ottannte, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO TOQ ED ASSOLUTO 
L.IAOQUA DI PETANZ 

per la Qotta, Itenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d'oro 
a a d ip lomi d 'onore e con m e ' 
damila d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
occ, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessiouario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

SI vende in tutte le drogherie e far-
maol». 

Temperatura (naaaima 
(minima 

10,0 
, 8.0 

Temperatura minima all'aparta — l.S 
Tempo prebabik: 
Venti deboli freschi specialmente meridionali. 

Ciato coperto nuvoioao oon qualche pioggia. 

ISstraxlonl d e l r e g i o Lotto 
avvenute nel 6 febbraio 1897. 

Venezia 82 70 60 31 84 
Bari 14 17 79 B2 16 
Firenze 83 88 22 77 30 
Milano 58 28 77 11 49 
Napoli 76 82 17 49 18 
Palermo 52 3 34 28 72 
Roma 86 59 18 74 81 
Torino 8 33 3 61 89 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTiSTA 

DBLLB SOUOLB DI TIBNHA 
« f i 

no-

Oggi alle are l antimeridiane, dopo 
lunga e pecosa malattia, cessava di vi­
vere nell'età d'anni 45 

m g i a n t o n d o Meetaglio. 
La moglie, le figlie, U madre, i fra­

telli, i cognati e cugini, desolntissimi, 
ne danno il triste annuniiio, pregando 
di essere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

Udine, 8 fabbralo 1897. 
I funerali avranno luogo domani mar­

tedì alle ore 8 ant., nella Chiesa .di S. 
Cristoforo,'parteiido dalla casa di via 
Palladio n. 2. 

.. Il presenta serva d' avviso a coloro 
CUI non fosse pervenuto l'annuncio spe­
ciale per involontaria dimenticanza. 

CHI E À BWQm 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe travasi in tutta le farmacie a lire 
VNA la buttiglia. 

Nella vecchia Inghilterra 
A proposito di nn dispaccio della 

Stefani, da noi pure riprodotto venerdì 
scorso, ohe annunciava ch^ la Camera 
inglose dei Comuni aveva approvato io 
seconda lettura il bill che aoorda alla 
donne il diritto dì voto nelle olezioni 
legislative, un articolista del Dan Chi­
sciotte fa queste giustissime ri&eaaioni: 

« Chi sa se l'alta mente di certi 
stri grandi uomini i quali hanno i 
pre riughiltorra in bocca, vorrà de­
gnare della sua preziosa attenzione que­
sto telegramma della Stefani covi pic­
colo, «ha annunzia un fatto cosi grande? 

Credo di no. L'Inghilterra si cita 
sopra tutto in quel che fa comodo ; e 
io non ho mai udito nessun uomo po­
litico, ricorrendo agli esempi delle li­
bere istituzioni inglesi, ricordar mai 
che a capo di quella monarchia, a ra­
gion* invocata cooae modello del genere, 
sta una donna. 

E d'altra parte si può forse preten­
dere che sia data la dovuta importanza 
a un fatto come quello, in un paese 
dove l'uomo truffi» la donna tutti i 
giorni e in tutti 1 modi ? 

D) noi s'inoorainoia tra le sante pa­
reti domestiche a truffar la doto della 
moglie la coi proprietà frutta a van­
taggio dell'uomo, senza che questa apo-
giiazioiie legale rechi alla donna nella 
famiglia alcun corrispettivo di diritti né 
morali né materiali, lilla rimane, anche 
pagando, In uno stato di completa sog­
gezione; come non vale più il suo nome, 
cosi di fronte alla legge non vale più 
la'sua firma. 

E' vero : la .Società ha fatto oggi un 
poi di di posto alla donna. Le è per­
messo di vivere lavorando come un 
uomo... ma sempre a patto che l'uomo 
possa truffarla pagandola di meno. 

Può anche essera impiegata: nelle 
amministrazioni dei telefoni e dei te 
legrafi, per confessione di tutti i mini­
stri, essa disimpegoa iesue funzioni con 
una attività e uoa intelligenza pari al­
l'uomo. Ma lo Stato la truffa pagando 
le sue fatiche con uno stipendio minora 

N O T E A G n i O O L E 
, Lo stato Ielle mam-

Ecco il nepilugu dello notizie agrarie 
per la terzn decade del gennaio 1897 : 

La neve ed il freddo di questa decade 
hanno sensibilmente migliorato le coe­
dizioni delle campagne nell'Italia supe­
riora e nel versiinte Adriiitico, e giova­
rono specialmente ai seminati ed alle 
viti ; di queste ultime si ò oomlociato 
quasi dovunque la potatura. NJO cosi 
nel versante meridionale Mediterraneo 
e in alcune proviucie della Toscana e 
della Sicilia, dove la troppa umidità e 
le continue pioggie fecero sospendere 
ogni lavoro cainpiistre. Si desidera o-
vunque tempo sereno e freddo. 

Boiisttino della Borsa 

COMPAGNIA ANONIMA 

coltro i W leirincemllD e TÌSCM accessori} 
a p r e m i o Osso 

Fondata e atabilita lo Torloo nell'anno 1833 
Yla Maria Vittoria, N. 18 — PalaiKi proprio 

Capitale versato L. 1,125,000 
Capitali assicurati » 1,600,000,000 
Premi in portafiglio a 12,200,000 
Sinistri pagati dalla fon­

dazione » 39,000,000 
La Gnrapagnia accorda l'abbuono del 

10 per cento annuo sui prezzi di tariffa 
per le assicurazioni dt durata non minore 
di anni 5. 

Detto abbuono è del 20 per cento per 
le Opere Pie, O'rporazioni r̂ iligiose, Pub­
bliche Àmininistrazioni, Chiese, eco. ecc. 

La Compugoiaà rappresentata in Udine 
e PtOTlnola dal signor ALESSANDRO 
inUXS, P'azza Vittorio Emanuele, Salita 
del Castello, n. 1. 

4 Tord-Tdpe L 
^ infallibile distruttore dei TOPI, ^ 
A SORCI, TALPE. - - Raccomtindssi | ^ 
^ perchè non pericoloso per gli ani- ^ 

2 Olili" (iomeatici cóme la pasta ba- i 

r 

DOINB 8 febbraio 18D7 
R e n d l t o ifgbb. a 

Ital. 6 •/, sontantl | 95.70 
• Ine mese . . 96.80 

Detta 4 '/i • • ' " ' • — 
ObliUgaiioai Asae Ecalai. B •/, 03.— 

OfclallBGixlofii 
ParrOTrìe meridionali ox . . . . 808. — 

' 8 "/o Italiane ai ooop. 389 — 
fondiaria Banaa J'Itali» 4 »/, 463. -

» 4 Vi * " •— 
5 '/, Banao di Napoli 406 -

E'erroiria Utlmo-Pontefalja . . . 488 -
Fondu'Caas» Itinu. Milano &*-Q 609 — 
Praetìta Ptotiacla di libine . IO*. - • 

i\ata»raS 
B»n»a ilMlali» ''2'-— 

• i«.-ndla« jl6 -
' Popclara Prìnluni, . . . . ' «̂ 0 
e Ooopsra.iva Udinese . . S4 50 

CotoniAaìo Udinaee ax Coup. . tsno 
Veneto «63 -

Soeietlt Tramvta di Udine . . . 8fi,--
• Fan. Merldion. aa eonp. 089.-
« » Meditarr. ex eonp. 609.-

Citmbll et vMliai.<i> 
Francis Mqiie 104.876 
Oermania lS!9.'/« 
Landra 26.42 
Aaatria Baneonota . . . > S20.35 
CoroBt • UO.— 
Napoleoni !ia.9a 

CUInai dta | i>i««l 
Ohiaiara Parigi «« ooapona 

fabb. 8 
96.10 
96.30 

«165 

8 0 « -
«88 '/i 
465 — 
483.— 
4 0 5 . -
4 0 » . -
809.— 
10».— 

788 -
116. -
110 
84 60 

1300. -• 
269.— 

86.-
666 — 
607.— 

106.06 
l!)9.66 
36.47 

8 3 1 . -
110 '/, 
81 — 

90.96 

SORCI, TALPE. - - Raccomtindasi 
perchè non pariooloso per gli arii-
niiili (lomeatici cóme la pasta ba-
dasc e altri propariiti. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' Uflicio 
ànnnnii del giornale 111 frinii ». 

fERNICE 
ISTANTANEA. 

Sonia bisogno d'oponii e con tutta 
facilita si può Incidalo il proprio ino-
bigtio. — Vendesi presso l'Ainmi-
nistraiiono del « Friuli » al prewo 
di Cent »« la Bottinlip. 

Ylsite e Giiiilti ialle ore 8 alle 11. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

per imliiaiiehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabliimeoto farmaceutico C. Oat-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola cent» SO 

Si vendo pressa l'Ammiaistracione del 
giornale IL FRIULI. 

Malatie "fin de s iòc le» 
Cbull personal -^ sentimeotal, ;.̂  
Che spess s'incontro —•speciein citai) 
Cuu ciartis cieris — di cimiteris, 
Si capiss sùbit —• ce mal ch'ai ha : 
Al ul nn bussul — d'Amaro glorll (*) 
Matioe e sere: — no para vere 
Ma in quiodie d)s — se noi uarls 
DisèI bauaar — al speziar ! 

{*) Del farmacista L. SandridiVagagna 

CENA FATALE! 
Pnrtropp al tO{be spess 
Dopo une bolne cene 
Dì aoportà la pena 
D'un bon dolor di fhav i 
La boghe •' ha la patina. 
Il stomi al aint btnsor, 
L' ) ars il glutldor, 
£> aon trvau i «b . 
L'è oa' il catarro aaslrieo 
Ch'ai .<ia rata hi bile 
E :•:. tooha di Unita 
Cui ohcU un ben pnrgaat 1... 
— Q )"it ' iTtM avola 
U1 got di A.vaMro O X o x - 1 » (*) 
E dote oiusta stori* 
B finirit t'aa lampi 

(*) dal i'armuieùlm L. Smirl it Ftpagiui. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzii doganali i fissata per oggi ' 
a 1 0 5 . 0 4 . 1 

L a B a p c a d i U d i n e cede, oro | 
e scudi argento a frazione aiitto il Cam- ' 
bio segnata per i certificati doganali. ì 

ANTONIO AKOBLI lerent» roaponaabile 

? Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r la f a b b r i c a z i o n e 

iste QSQ oro e flato lepo - COMÌGI eì Oraati io earta pesta ìorati ii flao 
Metri di bosso snodati ad in asta. 

PIAZZA GIARDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

TU DELLA PBEFKTTURA S. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Piet& e della Cassa di Risparmia di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito 8tamp.>ti per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
VIA MERCATOVECOHIO a VIA CAVOUR N. 31. 
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IL F R I U L I 

1/6 in8er?!i<mi per, Jl JPrIuU si ricevono 

... ^ ^ « ^ 

eselusivamente presso VA^mmìnistrazione del Giornale in Udine 

r 
D':£ill>'' 

# • 

"- 'f" "ch,f PALUSTRI. ^'^''iC^V °*,4S^' 

' « n o , Y . " X . ' B E Ì Ì T S 1 . U i C., Ofelffl'''i 

Trova» nellelpri^eipalì Farmacie. 

^ìfc.^r^%.jr« 

( 
Premiato all'Esposi^i'ié'ne di f>ari'gf 1889 

.('il? I 
CON MEDAGLIA D' ORO 

,1 i , ' 1 1 ' • • ' • Il • ' . ' • I i ' i j ì ' t i . ' ; ; / " •• " ' • I ^ ^ 

lufallìbile',{!lifltrattpi;B (ioi T o p i , t 4 » p o l , , T u 3 p o s^iiua alcun pericolo ^ 
^'•''•'.mihitlt'iiiiini'Àstifli; Ha non coDIondcr.si coli» pasta Bndese che è pe- A 

ricolosa pei suddetti unìniati 

i 
\ 

1/ 
i Uichiartan&o con piacere che il sigoor JL. C.'uniifi«i»n ha fatto ne' no-

itl-f Biabilinienti di'iii^éru one grani,.pilatiiì'.f''rì%o,'aVabljrtcn Pasle inija^-
sta Citta, due osperiment el suo preparato, detto, V i M i n - T U I l ' I S ; e l'e­
sito Hk 'è statò completò, ou nostra pien.-i stfddi'ifiil/iòiii 

, la fede , - / . j i . .-!• •;)> . 
, FRATELLI POGGIÒLI 

I I . 1 . ••• • ! I . I J 
Paéehetto grande L. f . « O '^l'PfccHi.fc 0.5<». - '•• 

• Trovasi vendibile in UDlNIi, presso l'ufGcio annunzi del giornale • Il> 
IPUIVK.1 I!, Via della Prefettura N. t}. 

rtRHC#ÌDimiOE&EMlfo 

pi^< —v^ij-^^i'^^v^v 

- Umj Q̂Ì più ricercìiti prodoUi por U toiloUe.* e ir\cqu'i. 
'(9Î B"]̂ t̂Hi Gìglio e Gmsomìtio. La virtù dt qatst'Àcqii» 
è proprio ^jeli-j più Dotevoli. Essa dà alla tiata (luHi. 
coriie quella tnarbìdczsu, e qaol vellutato clie fai'e'uoii 
siaDO'cbè (lui [iiiì'b'éjL''eioriiì della gioventù e fa sp'iril'o 
laacchie rosse. QMÌIuh'qife""sjplèra (e quale noh ^iòM] 
gelosa deìlh purszza d l̂ suo colorito, non 'piUrà fare '̂a 
muno dell'Acqua di Giglio e Geisomìao il cui uso di-
veot» ormui geòeralq, 

Prezzo: alla botuglia ,KÌ.-I .A;U* .• i; . , 
.Trovasi veudibile-press.) l'Ufficio Annuuzi ri'il Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura •. 6 

4 ''*-» *̂ep«c^nggl̂  iinmiiwu''t^' "^wJVlM **"'*****» t«4Aw 

Ifficaizie-ffligone 
È un |)r(i|;arativo spaciaVei 

indicaiii per riiialiaro :al oa-
pelli biiuichi ,ed' Indobnliti, 
colore, bel lf-z/!a,iijVifìilit^' delta 
[iriiuii gloviiii.Mii. ^.(i|ifl?u"iai. 
pareggi libile compoaizìtiue pel 
aapelll non è Uuu tintura, mu 
«n'acqua di, |<6ilv«'pWiftitóo 
i'h'< min mancina nò 1» bi'àii-
ehiMMa, uè in pialle e che iii 
adopera coliti,. i)iaasim;> fui;^' 
l i t i « ap'editeiiza. Essa agisce 
atti bulbo dei capelli e della 

burlili fornendoiiB il riutiimento neoesaàTrio^^ cioè rido­
nando loro il colore primitivo, faToretj.do(ie lii-3v,l[i)fpo 
e rendeudiililipsBibili, morbidi ed i rreètBndonela'caduta. 
Inoltre pulisce pronmraentB la eoienna, Eri sparire la 
fili fora. — Una sola botUglia basta pe?- conseguirne 
un effetto sorprendente. jC;-.-.'.;:.'r-:':^K-_;--

Costa fj. -i ti biltigli't. 'l ùij.'ì-JK'S/'i.J-.v,-'.' 
A Ile spedizioni pei' pacco postale aggiungere oent, 80 . 

/ iuddeiti articoli si wndiìk^'pyilasó tiHlf 'i MffOtiànti di Pro/'unigriè,' Farmncitti 9 Droghieri' 
y DepMito gaoifr)i>e;'A;̂  iMrt'j^V^tto;^^' C . ^ V a Torino; J^^ M l l a m ^ t g A V 

Profumerila AMOR 
3pei>iaÌU& FtlTilegl&ta 

ÀN&ELO Ml&ONfi e C. ~ Wàl 
Pnmiaio eolie pii aitò o s j è J i t o i * 

La bouti\ dei prodotti, la soavità del 
pro^^ymc, l'eleganza delli^ copfr,zio.u^, 
unitainonteal iiasaóprezzo, fanno'della 

. I I O F O M B R I A 

\ ^ 1 0 R - M I G O N E 
rxn artióóto dei più rt^roati « eonvenientl. 

À...O.Ì MIQONB 
A'-OK'- MKJOMfi 
Auoit. maoNE 
ma.,- )m<m 
ixm:' •amm 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE di'RÌSO' 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA-
l-Ol VERE DENTIFRICIA 
BUSTA PSOFUMO• 
SCATOLE per REGALI 

V̂  VJ. 

oqoooooòùùOQù^iooooQOOùitiómùm 
o . . . . . . . ..,«. ... 

l > a v o r l l l p o g r a l i e i e |t\ii(i>l)lfcaKionr«r^j^i 

genere ai ciiiegiuijsiconò n^IFà Uj^tt'^iiifìa' d è i 

8 
O 4 a i o r u a i é a pr<exKl di tuUà «ouv'eiiill>ii!Ea. 

La Miglioro tiotuia del Moodo riconosciuta per tale ovunque è' 

FÀcqua della Corona 
preparata dalla prgialata Frofomnla 

VÉNliJziA,— si Salvjitoî e,. 4822-2^-24-25 

'ÈÌÌ,TÌ,.RfsTORÌà,é,é 
del oapem e ld«U» TiaM- . Questa nuoT.i preparazione, non essondo una ,di|lle solite tinture, possiedo 

'l i l la barb'i .iMoro-brioiitiTo o.naturale coloi 
tutte 

lo facoltà di rilonafo Ili ciBslli .odjilla barbi-iMoKi-.titidilÌTÒ o-natùialé colora 
„ 'Essa è laupldi i<ik|>iitik ÌitÌluv,t p r » s r i i a « l v a eli;; ai conosca, poiché 

« « • » » m u e c i l i l u r p u l f u t t > la pelle e la bianojieriii, iu'pbchisiimi.gior.pi f<t.,<)̂  
trnere aiiiciìpiii dluSaill ilUrllii un « u s t a s n o e « lór» p n r r e t t t . La più,, pwfo-, 
rlbile alle altre perchè composta di sostau'<e vegetali, e perchè la pm ocouoiiiica 
-non costando soltanto che , , > ' 

Trova.si vendibile presso 1' 
Prefettura N. 6. 

L i r e DIJE l a bottigrUa . ^ 
UfKcio Annunzi Jil'É?i!Sìltf'iy !L Phlt!iJl,'-'bdiire,'-Vi8 

D 1 F F I D A 
_ , _ ifiiiJl* .lj i.J'Iv'i l i i''l ' . ' • . . ; . , r , . I , , 

•L . t lcqua; Chii ' l i i ia Mìgone, pei grande favore che io'contrà presso i consumatori di buòna ed igienica pro-

fumeria-,-ha-ott'eiituta.'un'immensa diflusione che va continuàrdent'e ;aumentando ; torna quindi naturale che atóuni in­

gordi speculatori 'si'Slaùo adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare le loro màqipolazioni, valendosi 

dirizzo della nostra Pitta A. MlGeNE e-'C, Via Torino, 4% ^Milano, e la marca depositata (tre test,e) qui sottosegnata. E 

•'svccora'C'aecaTie'a v'òTfe'cTJe taluni s'tàMrscbTib'cóTfrTTnti'di prèzzo fra la nostra A c q u a C l i i n i a a con qualche altra 

imitaiifè'Ui''tìàstriJ,''Sfbdiàihb'o'^pi3r1Jiió'o*ncrffdWré che questa, nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di 

moltissimi anni,_elàhbfata con metodi speciali, e colle sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna oonsiderazionc 
, ' . , i i ; ili iJ^- i. i.).'. . i ' ' i - ^ * • . ' ' 1 . 1 . - i ' '1 • ; -1 ' l ' I ' • • • ! i ' : j ^ 

di spesa, non debba puntojparagojiarsi.alle imitazioni ohe, anohe quando non sono nocive, certo non arrecano alcun 

j giovamento, ipreparò,toi<ì •delle-'è|ti'a.l.i, più.che a tutt'altrb, intendono a conseguire'la somiglianza dei nomi, l'apparenza 

esteriore e l'econoiqia del costo, per.poterle spacciare a'ijuo'n'mercato. 

ÀM-aS:LO- i C J O N E «& O.' 
\ P R„0 ̂  U HI I E R. I 

'iisiI.tNO - Via' l '̂briHo, 19'-''Sfllt..l'lV(>. 

ÒitAnio IfKHUOviAnip 
ywrUwt» 
nt- uonis 
K. 1,«3 
0. 4:45 
M-* « IO 
D. 11.26 
0. \%aa 
0. 17.00 
D. iiÓ.18 

iÀ\ 

ArrUfi 'PitrfeHjM ktr^f.' 
i. vntiiu »t vaOHIA t tmnm 

i o i -ìt- 0: ÌM 

t tmnm 

i o i -
9,49' 0: 1OJÌ6 iij.tk" 

l8.t6J N . l t D. 14.90 
iij.tk" 
l8.t6J 

1^30 . iM.. it8.S0 HiM. 

nxt , p.'";n.s{,.. 81.40 
Ì3.l)Ei 0 . 22.Z& 

81.40 

treno ù, ferma a FoVIlv none., 
') P»rSe d» PenltBoMi 

0 . 6.65 
D. 7.66 ' 
0, 10|86 
D. 17.08 
0 . 17.36 

'MÌAniBii 
9.— ' 
tUW\ 

18.44 
19.09 
£0,60 

0! »!o6 »'.43 
0. 19.06 19.47 

. S A OAfiAJUA i 
I 0." 9^0 

U. 14:36 
0.1116.40.1 . 

16.26 
19.ai>. 

.DA mum 
M. 3.16 
0. 8.0U. 
M. 16.42 
01.17 26 

'iiijft-
18.96 

•MAI 
VA nona A MS^JA». 

0. 7,61 ,8.B« 
M. 13.06 16,X9 
0. 17,26 U.XO 

ex 

D. 18.W 

11:06 
17.0!li. 

i. 1.01 6.40, 
0. 1B.Ò6 16.64 
0. S1.46 si,!»' 

%* 

14.-
ISJlOj 

SA ìxasn 
0. 8,26 

•m a»-. 
,0, 16.40 
U. 20.46 

A IIMMI 
11.10 

•lUt>6 

HA poKToaB. A vsnut 
V. 8,36 SiSS^ 
0, 16102 I6.S1 
M'. 17.— . 19.8»J 

CeinsiiItnn'. —, Da, IforMgniaìro fax.; V«|)»iii« 
•Ile ora 9,49 e 19.69, Da Ventili m l v * alle 
iir»'.i[2J»6. .•.••.iiilitUm°>> >«>•»>»»''i 

>A miai 
M. 6,12 
M. 9.05 
M. 11.20 
0. 16,41 
M. iiO.lO 

.V e i v i t l A i i B 
6.43 
9.8S 

11,48 
'16,16 
«0.88 

oìiÀiao SÌLLA'TSÌUTI 

Partmkt i i;e:^rrìitti'li 
iRAjjai0ÌHB 'A « , , » A i n ] u . i 

E. i . il.2p ,l'3.l'0 
E,A:fl.5fa •ilé.'is 
R!A', 17.16 19.7 

Preg. sig'^or Luigi Sandrif. . 

•'Di"iìi'tìti au'm' in'cirinacó ' ì r ' d ì ' t j e i 

AMARO ©LpBIA„^:'#4 
sempre ' irdifa'to buono: ad véro' tuniq i 
dòlio 'slonir'ab'ò;'' ; ' 
•••'Ma l..-'àa''<i''tiiltfei'bóUlgiiVò'È^ 'ftllii 
noi volle Tavorice, mi iparrilraSUBi^ibri 
asHui del liqu>̂ ro dolio atesso lioms ŝha 
iO:uu'dava ussaggiaDdo. quando Ella'— 

ip,.Udine, Naturale! II. .fnoiidOjjiijveO|. 
chiaiido, peggiora, e quiiidi là àmàrrtu-
diij! progre(fwÌ!bB6'b'̂ ì'j)'''fl'f̂ i(fnano. J 
bando allo scbei'zo : il suo 'AMlSi't _ 
G I ^ O R I A ^.voco alci'ioiicii, 'h'a~ 
pure aromatico ^rad'Vole, d fi davvero 
app8titu:i'E«Oo qii'airtd da ' li'a*i>i'i!IuV'6 L'i-
glena richiede. , . 

UdUie, li 30 ottobre 1896. 
A Lei .davotisBimo 

oav, uff. doli Fernando Francolini 
Chirurgo Primario deU* Ospitale Civile^di'-Udiise 

decanta paregwaffi ^,a«!Ìi(i(|»^lHmtiva 
nella R- IJuiversua di Padova, , , 

. ^i vè'hde ìli Fa'̂ tign^;,'(}'filr;,n-i 
yealiore, e ,in i.Udine presso le 
bottiglierie Dorta. ' 

iàilèò'% 
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